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VIENI A LAVORARE CON NOI!
Vai su:
www.inaassitalia.it
e inviaci il tuo
curriculum

Un duro
colpo!

Vico del Gargano:
primo a livello
Nazionale per
l’efficientamento
energetico.
In arrivo circa
3milioni di euro.
La soddisfazione
dell’Ass. Massimo
Fiorentino. 

di Rocco Afferrante
e Giovanni Canestrale

Che autunno caldo!    
Moviment i popolar i 
antipolitici, indignati e 
arrabbiati sfilano nelle 
piazze e sostano nei 
luoghi  simbolo del  
potere. E’ quasi l’onda 
lunga della Primavera 
Araba, con scenografie e 
obiettivi diversi.
Ma cosa succede? Cosa 
non ci fanno sapere i 
media e cosa dovremmo 
realmente conoscere?
La nost r a p i cco l a 
comunità sempre in 
a n t i t e s i  c o n  l e  
d i nami che che si  
sviluppano fuori le mura 
domest iche, sembra 
non essere interessata a 
n i e n t e .  N e s s u n  
commento, nessuna 
dichiarazione, niente di 
niente. Forse si è troppo 
i m p e g n a t i  n e l l a  
composizione del le 
fut ure l ist e per  la 
competizione elettorale 
di primavera.
Balza agli occhi però, 
oggi più di ieri, come i 
soliti noti mantengano 
costanti e coerenti i loro 
atteggiamenti. Li noto 
quando battono le mani 
o si congratulano con il 
tizio o il caio di turno, 
impegnato in dibattiti, 
presentazioni, comizi o 
altro, si astengono in 
commenti ad alta voce 
(non si sa mai...) e si 
defilano nel momento in 
cui devono esprimere la 
loro opinione; salvo, poi, 
in privato, raccontare 
pest e e corna del  
m a l c a p i t a t o  

Il tesoro di Vico

Da quanti anni non si 
vedeva una grandinata di 
simili dimensioni?
Qu a n t i  d a n n i  h a  
provocato la violenza 
della precipitazione?
L’Am m i n i st r azi o n e 
Comunale ha chiesto lo 
“ st at o  d i  cal ami t à 
naturale”.

La cultura
nella
spazzatura
Da questo numero, una 
serie di articoli “dedicati” 
al tema della spazzatura a 
cura di Pino Chiucini. Un 
misto di informazione e 
“ formazione” , nel la 
speranza di contribuire a 
r i so l ve r e  u n o  d e i  
maggiori problemi di 
oggi.

Il suolo è una risorsa 
vitale, rinnovabile solo a 
lungo termine, la cui 
cor ret t a gest ione è 
basilare per garantire il 
nostro benessere senza 
compr omet t er e l a 
c a p a c i t à  d e l l e  
generazioni future di 
soddisfare i  propr i  
bisogni.
Eppure, troppo spesso, il 
suolo viene t rat tato 
come un mezzo da 
sfruttare con una scarsa 
consapevolezza degli 
effett i derivant i dalla 
p er d i t a d e l l e  su e 
funzioni. 
Esplicativa in tal senso è 
la situazione urbanistica 
i t al i ana.  A par t i r e 
pr i ncipalment e dal  
secondo dopoguerra, le 
aree urbane si sono 
espanse secondo criteri 
guidati spesso più da 
interessi particolari che 
d a  p r o c e s s i  
programmat i ci  che 
t enevano in debi t a 
co n si d er azi o n e l a 
vocazione naturale del 
territorio e dei suoli. 
Sono stati asportati, o 
modificati per sempre, 
suoli ad elevata fertilità e 
vocazione agricola (la 
quota di suolo agricolo 
che ogni anno viene 
d e s t i n a t a  
all'urbanizzazione è di 
oltre 100 Kmq all'anno, il 
che significa 30 ettari al 
gi or no, 200 mq al  
minuto), in alcuni casi 
ubicati in aree ad elevata 
pericolosità geologica e 
idrica.
L’ u r b a n i zza z i o n e  
comporta la rimozione 
totale del suolo oppure 
un suo scorticamento e 
successiva copertura con 

di Tommaso Pio Dell’Aquila
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Lettera al Direttore
Egr. Direttore,
preliminarmente mi corre l’obbligo di ringraziare te e la tua redazione per il 
lavoro d’informazione che svolgete per i cittadini vichesi, residenti e non, sia 
con la stampa mensile del giornale, sia con la diffusione giornaliera sul sito 
internet, di notizie di attualità del nostro territorio . 
Nel mese di luglio, dopo l’approvazione in Consiglio Comunale del Bilancio 
di Previsione per l’anno 2011, ti ho inviato copia della mia relazione allegata 
al Bilancio, nella quale evidenziavo gli interventi e le razionalizzazioni di 
spesa che sarebbe stato opportuno adottare nel corrente e nei prossimi 
anni al fine di continuare ad avere un Bilancio in equilibrio, non attivare 
l’anticipazione di cassa con la Banca (evitando di pagare interessi passivi) e 
poter continuare a far fronte alle esigenze per una gestione “normale“ del 
nostro territorio e degli annessi servizi svolti dall’Ente Comune. 
Nel tuo giornale del mese di luglio e settembre tu e tuoi collaboratori 
prendendo spunto dalla mia relazione avete evidenziato la possibile 
situazione di maggior disagio e diminuzione di servizi comunali, che si 
potranno avere nel prossimo futuro . 
Bene avete fatto ad informare la cittadinanza e a fare osservazioni e 
valutazioni in merito al contenuto della mia relazione.
Il  mio dovere istituzionale, era quello di informarvi e mettere a disposizione 
sul sito internet del Comune tutta la documentazione, in modo che tutti i 
cittadini possano rendersi conto direttamente di tutti i dati e di tutte le 
notizie in merito.
Ho ritenuto opportuno nel mese di luglio fare un’iniziativa pubblica nella 
sala consiliare per informare la cittadinanza in merito alla situazione 
finanziaria del Comune, credo di aver fatto il mio dovere.
Nella riunione pubblica di cui sopra ho evidenziato quali erano le 
problematiche in merito all’impossibilità di utilizzare l’avanzo di 
amministrazione per circa trecentomila euro, e quali erano le 
problematiche derivanti dal rispetto del patto di stabilità, che ha 
determinato e determinerà ripercussioni anche sul nostro Ente, 
finanziariamente oggi classificabile tra gli Enti Pubblici economicamente 
sani.        
Rilevo che è già cominciata la campagna elettorale, alcuni la fanno con 
comizi pubblici, manifesti e opuscoli alla luce del sole, con promesse 
occupazionali e soluzioni, che a mio modesto parere non hanno alcuna 
possibilità di concretizzazione .
Altri come al solito, hanno cominciato la campagna elettorale con incontri a 
due e con le solite promesse.  
L’appello che rivolgo ai cittadini di Vico è quello di non farsi illudere da 
promesse di posti di lavoro pubblici o 'parapubblici', non ci sono e non ci 
saranno le condizioni normative e finanziarie per mantenere le promesse, e 
non fatevi illudere con altri tipi di promesse di interventi pubblici 
nell’interesse dei singoli. 
E’ vero che la speranza e l’ultima a morire, ma come dice un proverbio, “chi 
di speranza vive disperato muore”. 
Solo l’impegno quotidiano, lo studio delle problematiche, il risparmio, il 
lavoro, la fiducia e l’impegno con gli altri, possono permetterci di guardare 
con speranza al futuro. 
Cordiali saluti .                                                           Michele Pupillo    

  Invito
Il Coro “Armònia” di 
Vico del Gargano (Fg), 
diretto dalla maestra 
Ornella Leccese e dal 
maestro Giovanni delle 
Fave, invita tutti coloro i 
quali volessero farne 
parte a presentarsi 
nelle giornate di prova, 
ch e  si  t e r r an n o  
set t imanalmente i l  
martedì ed il venerdì 
dalle ore 19,30 alle ore 
21,00 presso la scuola 
Media Statale di via 
Papa Giovanni XXIII, per 
comunicare la loro 
adesione.
         Il Coro “Armònia”
Cont i nua l ’ondat a di  
successi di Nino Gervasio, 
candidato Sindaco della lista 
c i v i c a  “ V I CO A LLA  
RI SCO SSA ! ” ,  e  l a  
dimostrazione pratica sì è 
avu t a i l  13  o t t ob r e 
al l ’Aud i t o r i um,  dove 
l’intervento del candidato 
ha sor t i t o  ef f et t i  d i  
compiacimento da parte del 
pubblico, che ha interrotto 
più volte l’oratore con 
applausi, confermandogli il 
rinnovamento di una nuova 
classe politica e lo sviluppo 
sociale/economico di Vico 
del Gargano.
Nino Gervasio, dopo aver 
illustrato il potenziamento 
dell ’organico dei Vigil i  
Urbani con nuove funzioni, 
come quelle di installare nel 
Cen t r o  St o r i co  u n a 
guardiola fissa tutto l’anno 
co n  d u e  Vi g i l i  co n  
conoscenza l inguist ica 
dell’inglese o tedesco, che 
monitoreranno l’area e 
un’altra guardiola in Piazza 
San Francesco e ronda 
notturna, ha ribadito la sua 
volontà di introdurre il 
senso unico in due principali 
“ ar t er ie”  del la nost ra 
Cit tadina: parte di Via 
Ri sorgiment o e Papa 
Giovanni XXIII, nonché 
l’installazione di parchimetri 
in alcune vie con la messa a 
disposizione di altrettanto 
parcheggi grat ui t i . Ha 
inoltre fatto presente il 
vantaggio delle due navette, 
indicandone il percorso: 
Piazza San Domenico, 167, 
Cimitero e viceversa. Ogni 
corsa costerà 50 centesimi 
di Euro, mentre gli anziani, 
da 65 anni in poi, saranno 
esentati. Esentati saranno 
anche i giovani che il sabato 
sera si accingeranno a 
raggiungere le aree della 
movida notturna di Peschici 
e Vieste. Infine l’idea di 
introdurre la figura del 
“ nonno  v i gi l e”  e l a 
partecipazione del nostro 
Comune alle varie fiere 
internazionali, dove gli 
agricolcoltori pot ranno 
esporre i loro prodotti, olio 
d i  o l i va ed  agr umi ,  
eliminando così la figura del 
grossista che spesso impone 
i l  p r e z zo  s o l o  e d  
esclusivament e a suo 
vantaggio! A conclusione ha 
annunciato che “VICO ALLA 
RISCOSSA!”  è pronta ad 
amminist rare Vico del 
Gargano, in quanto la lista è 
stata completata e che 
prossimamente ci sarà la 
presentazione ufficiale.
            Comunicato stampa

Ho conosciuto il dott. Bernardino Di Nunzio negli 
anni ‘90. Erano i tempi delle lotte per l’ospedale e 
per il Parco. Pochi si esponevano e molti “dietro le 
quinte” godevano del lavoro degli altri. Vichese 
d’origine, romano d’adozione, il caro compianto 
Bernardino, ha sempre sposato le “cause” dei 
vichesi e le ragioni della caccia. Da vero seguace di 
“Diana”, insieme alla sua cara signora Pierina, già 
Presidente del Circolo “Caccia e Natura” di Vico e 
p r i m a d o n n a i n  asso l u t o  ai  ver t i c i  
dell’associazionismo venatorio, ha sempre lottato 
per affermare i diritti dei cacciatori.
Ricordo le sue conoscenze nel mondo politico, 
dovute alla sua professione di medico, spesso 
chiamato alla Camera dei Deputati per curare gli 
onorevoli, ma ricordo ancor di più, la sua generosità 
quando si trattava di contribuire economicamente 
per le cause dei cacciatori o per le spese di gestione 
del circolo. Il dottore era un vero signore e un 
cacciatore autentico, come pochi. A lui va il ricordo 
mio personale e di un gruppo di amici, che non 

Nella tua vita, quando ti sei trovato dinanzi a degli ostacoli, sei riuscito 
sempre a superarli... Anche questa volta, caro avvocato Luigi, sei stato 
bravo. Congratulazioni!         Con amore, Libera

dimenticheranno mai lo stile, 
la saggezza e la disponibilità, 
di un vero professionista. 
Nella vita e nello sport.
Michele, Nicola e Valentino

protagonista.
E’ preferibile “far fare” 
che mettere la propria 
faccia in gioco. E’ più 
facile e non si rischia 
niente.
Anche così è cresciuto il 
paese, t ra f al si t à,  
accomodamenti, invidie 
e incapacità di valutare i 
propri limiti.  A Vico, 
infatti, fino a pochi anni 
fa, contava più chi 
poteva vantare un titolo 
di studio, rispetto a 
gente meno titolata ma 
molto più preparata...
Oggi, con le nuove 
tecnologie e con la 
propensione dei giovani 
all’ut ilizzo dei mezzi 
informatici, (ormai in 
t u t t e  l e  c a s e ) ,  
dovremmo puntare sulle 
forze nuove e sulla loro 
creatività. Penso al web 
per  val o r i zzar e e 
promuovere tutte quelle 
peculiarità e unicità che 
il nostro territorio è 
capace di offrire, arte in 
p r i m i s .  N o n  m i  
st an ch er ò  m ai  d i  
elogiare i ragazzi che si 
cimentano in nuove 
iniziative commerciali o 
art igianali. Purtroppo 
fare impresa è diventata 
“ u n ’ i mp r esa” ,  ma 
rimane l’unica strada 
possibile da percorrere, 
considerando ormai il 
posto fisso una chimera. 
Questo è un messaggio 
per i genitori, che invito a 
prepararsi ,  magar i  
insieme ai f igli, per 
s t u d i a r e  q u a l i  
investimenti produtti vi 
sia ut ile progettare, 
rispetto all’inutile attesa 
d e l l a  “ m a n n a ”  
dell’impiego pubblico.
Costruire un paese che 
“funzioni”, non è solo 
c o m p i t o  d i  c h i  
amministra, spesso poco 
capace,  d i st r at t o ,  
impegnato in perenni 
campagne elettorali, con 
il tempo, ridottosi a 
pochi elementi di buona 
“levatura morale” e con 
spirito di sacrificio, è 
compito dunque di tutti . 
Noi siamo lo Stato, noi 
siamo il Comune, tocca a 
noi “dare una mano” a 
chi, di questi tempi, 
“eroicamente” si occupa 
di politica. Basterebbe 
un controllo serio della 
cosa pubbl i ca,  un 
contributo di idee, un 
“ voler più bene”  al 
proprio paese, come 
cittadini e come politici, 
senza delegare alt ri. 
Perché se è vero che il 
futuro appart iene ai 
giovani, il presente a chi 
lo affidiamo?



Park Hotel
Villa Maria

Ristorante

tel. 0884.968700

Via del Carbonaro
SAN MENAIO
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BLU
BAR
di Sergio Marcantonio

ex Minibar

Via G. Di Vagno

Aperitivi e stuzzichini

Piccolo
Mondo
m aceller ia

m arket
vicino l’Ufficio Postale

di Vico del Gargano

lo S vevo
osteria

info: 0884.991499
333.9814772 - 320.9347873

Calzature
da Elisabetta
Via Risorgimento, 46
Vico del Gargano (Fg)

L’eremita
spazio

a cura di
Salvatore

Vergura

MITHOS
by DATTOLI

Vico del Gargano - 0884.993564

Fashion shop

La Pizzeria “La Giara” arriva anche a casa! 
dal martedi al venerdi dalle ore 19.00 alle ore 22.00

Antipasteria

pizza a domicilio

Viale Cappuccini, 13 - Vico del Gargano
info: Lazzaro 338.3340433 - Antonella 334.2974753

E ancora per voi la tessera Conta Pizze.
Ogni dieci pizze pagate, 1 Margherita in omaggio!

Valida solo per le pizze consegnate a domicilio

ex Gambero

Ristorante 
 Pizzeria

La PinetaAll’interno del
Camping Villaggio
Lido del Gargano 0884.917044

320.8664867
333.8660273

Aperto tutto l’anno

A LIDO DEL SOLE

Formula residence - hotel
Bungalow in legno

Cer t i  po l i t i ci  (?)  
parlando di non più 
d i v i s i o n i ,  m a  
c o n d i v i s i o n i ,  
prendendo alla lettera 
la parola divisione tra 
f azi o n i  p o l i t i ch e 
intendono con altro 
sinonimo forse più 
brutto ma più vero: 
“ spart izione”. Oggi 
ancor di più si ha un 
accen t r ament o  e 
accumul azi one d i  
poteri e di denaro 
mentre i Cristi che sono 
i lavoratori a nero a 35 
euro a giornata sono 
come la carne bruciata 
ad Auschwitz. Cert i 

politici (?) dovrebbero 
essere i primi a dare 
l’esempio e a rispettare 
le leggi dello Stato e i 
p r i n c i p i  d e l l a  
COSTITUZIONE. Ho la 
sensazione che non sia 
così e che mol t i  
c i t t ad i n i  so l o  al  
momento esistono solo 
al momento di essere 
contattati durante le 
campagne elettorali 
per carpire voti nella 
corsa alla poltrona. E’ 
semplice, le cose si 
fanno e si possono 
cam b i a r e  an ch e  
lontano dai luoghi del 
POTERE. In questi anni 
d i  mar t i r i o  del l e 
coscienze con antenne 
e parabol iche che 
o c c u l t a m e n t e  
persuadono i cittadini  
e bloccano i processi di 
c a m b i a m e n t o ,  

Da giugno 2010 gli abitanti di Via Stefanelle a Vico del Gargano sono costretti 
a subire gli odori di una perdita fognaria in uno scantinato (!) forse causata 
da alcuni lavori all'esterno di quest'ultima. I liquami penetrano nei muri e 
fuoriescono anche dal pavimento della strada, durante certi giorni, l'aria è 
irrespirabile ed infine l'ambiente è malsano dal punto di vista sanitario.
E’ possibile intervenire? Fare un sopralluogo? Capire i motivi? Grazie.

Domenico Antonacci

inquinano le menti e i 
co m p o r t am e n t i ,  
arricchendo solo pochi 
in nome di un “lavoro” 
ch e d à u n  p an e 
avvelenato e che di 
bene non produce 
quasi niente, c’è solo la 
continuazione di tempi 
amorali. Si uccide la 
speranza e il futuro dei 
g i o v a n i  i  q u a l i  
nonostante tanti libri e 
tanta scuola hanno 
smarrito il senso critico 
e la progettazione di un 
altro tipo di vita. Si è 
creat a una real t à 
virtuale che ci porta 
i n d i e t r o  ( n u o v e  
schiavitù) e non al 
miglioramento della 
vita mentre affaristi e 
speculatori in tutti i 
set t or i  cercano di  
sa z i a r e  l a  l o r o  
ingordigia.

Riceviamo e pubblichiamo

L’Associazione Santa Maria Pura con la collaborazione del Comune di Vico 
del Gargano indice la Terza Most ra Concorso Presepi 2011 
La piccola chiesetta di Santa Maria Pura si conferma la cornice perfetta per 
far rivivere la natività mettendo a frutto la propria fantasia con qualunque 
tipo di materiale e secondo il gusto e l’estro artistico propri; grande 
momento di aggregazione sociale che vede coinvolti, oltre ai privati, anche 
gli Istituti Scolastici, le Chiese e le Associazioni sociali del territorio.
Le adesioni sono aperte dal 3 novembre al 10 dicembre e la mostra sarà 
allestita presso la Chiesa dal 19 dicembre 2011 fino al 6 gennaio 2012, la 
premiazione avverrà il 2 febbraio 2012, giorno della Candelora. 
Anche quest’anno ai primi tre classificati andranno premi in denaro e 
attestati di partecipazione al presepe più bello allestito in una delle Chiese 
partecipanti sarà assegnato il Premio in Memoria di Antonio Sammaciccio 
indetto dal Comune di Vico del Gargano che consiste in una targa ricordo e di 
u n  v e r s a m e n t o  i n  d e n a r o  a  f a v o r e  d e l l ’ A I SM .  
Il bando completo e la scheda di adesione sono disponibili sul sito 
www.santamariapura.it, per ulteriori informazioni: 346.6746330 – 
347.7024574.                                                            Flavia Sciotta 

Vico: Terza Mostra Concorso
Presepi 2011 
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...la tua vacanza
sul Gargano!

Il mercatino di Fuor ipor ta

Gruppo Sac c iaGruppo Sac c ia

VENDESI: 1) videocamera 
Sony DCR-24 Minidisc (4 
cassette comprese), borsa, 
al i ment at or e e cav i ,  
treppiede compresi € 120,00 
VENDESI  col lezioni di  
francoboll i i taliani e un 
al b u m  c o m p l et o  d i  
miniassegni. Ottimo affare. 
Tel  0 8 8 4 . 9 9 4 1 5 1  –  
0884994762 
VENDESI libri in ottimo 
stato per la Facol tà di  
Scienze della Formazione 
Continua e per la Facoltà di 
Scienze dell’Educazione e 
d e l l a  F o r m a z i o n e  
dell’Università di Foggia. 
Info: 320.5350958 
VENDESI Audi A6, 4 x 4,  
luglio 2003, km 130.000 con 
navigatore satellitare, sedili 
riscaldabili, antifurto block 
shaf t  € 7000,00. tel . 
0 8 8 4 . 9 9 1 0 4 7  c e l l  
328.7837033 
CERCA SI  per l ezi oni  
private insegnante di lingua 
tedesca. Cell 347.0824767 
-L’ Agenzia Generale Ina 
Assitalia di Manfredonia 
ricerca persone motivate ad 
intraprendere la carriera di 
C O N S U L E N T I  
P R E V I D E N Z I A L I .  
Laurea/diploma, Capacità di 
problem solving e di lavoro 
per obiettivi, Ambizione, 
Buone doti comunicative, 
Attitudine al commerciale 
cor so di  f or mazi one 
speci al i st i ca tecni co-
c o m m er c i a l e  v o l t o  
al l ’ i scr i zi one al  RUI , 
p i a n i f i c a z i o n e  
personalizzata del percorso 
di carriera, fisso mensile più 
a d e g u a t o  s i s t e m a  
provvigionale, ambiente 
l av or at i v o di nami co,  
stimolante e collaborativo 
S e  i n t e r e s s a t i :  
www.inaassitalia.it
CERCA SI  ragi oni ere 
esperto in contabilità per 
st ud i o  commer c i al e 

tri butari o con sede i n 
Peschici, viale Libetta 41. 
Tel 0884.962108 
CERCA SI  per l avoro 
invernale presso l ’ Hotel 
Vil la Americana a Rodi 
Gargani co per sonal e 
qualificato: bar, personale di 
sala, personale di cucina. 
I n v i a r e  C . V .  a  
info@vil laamericana.i t o 
chiamare allo 0884.966390 
per fissare un colloquio di 
lavoro.
Of f r esi  per ri peti zioni  
bambini scuola elementare e 
medie o come babysitter. 
Cell 3287587311
Si impartiscono ripetizoni 
di  matematica, f isica e 
i n f o r m a t i c a .  C e l l  
3895426826 – 0884993655 
Offr esi per ripetizioni ai 
b am b i n i  d i  sc u o l a  
el ementare/medi a;  per 
traduzioni dal tedesco e 
inglese; battitura testi e tesi 
di laurea. Info 0884.991466 
Offr esi per aiuto compiti 
scolasti ci  o ri peti zioni  
pomeridiane per bambini 
scuola elementare e medie, 
per battitura tesi, tesi, libri. 
Cell 320.5350958 
VENDESI in Piazza San 
Domenico avviata attività 
b a r ,  r i c e v i t o r i a ,  
superenalotto, telefonia 
pubblica. Per informazioni 
rivolgersi al reg. Michele 
Coccia tel. 0884.994462 
AFFITT ASI garage in via 
Sbrasile tel. 0884.993428 
AFFITT ASI ampio garage 
in via Dante Alighieri cel. 
349.1062606 
AFFI TTASI  monolocale 
con soppal co i n v i a 
Mattiucci  con ingresso 
indipendente, piano rialzato. 
Cell 334.8360925 
AFFITT ASI appartamento 
finemente ristrutturato in via
Castel l o i n V i co del  
G ar g an o ,  A r r ed at o ,  

termoautonomo, composto 
dastanza matrimoniale, 
ampio soggiorno con cucina 
i n muratura, bagno e
corridoio. Per info cel l  
3492698555 
AFFI TTA SI /VENDESI  
villetta a schiera, autonoma 
su due l i vel l i  l ocal i tà 
Calenella (700 m dal mare) 
circa 100 mq,  giardino 
recintato, 2 bagni, 3 camere 
d a  l e t t o ,  p i s c i n a  
c o n d o m i n i al e.  C el l  
3383213826 
VENDESI nelle adiacenze 
P. zza San Francesco 
bilocale piano terra per uso 
commerciale mq 150 circa 
con doppio ingresso. Cell 
349.6680609 
VENDESI  appartamento 
120 mq + box ben rifinito, 
termoautonomo, ingresso 
indipendente, camino, zona 
cent ral e i n V i co del  
Gargano. Cell 345.9085756 
VENDESI  in via Papa 
G i o v a n n i  c a s a  
completamente arredata 100 
metri quadri
- 2 camere da letto - cucina 
abitabile - salone - bagno - 
s g a b u z z i n o  -  
predi sposi zi one per  i  
termosifoni - 3  balconi ed 
una finestra € 100.000, 00  
Cell 338.7713630 
VENDESI appartamento in 
via Papa Giovanni XXIII n. 
93 di mq 115 al 3° piano 
termoautonomo e con 
g a r a g e  d i  m q  4 5  
c o m u n i c a n t e  c o n  
l ’ a b i t a z i o n e .  T e l .  
0 8 8 4 . 9 9 1 0 3 7  –  
328.3271055 
VENDESI  appartamento 
centrale 3° piano mq 92 
composto da 1 soggiorno, 
due camere, 1 cucina, bagno, 
ripostiglio, balcone. A dieci 
minuti dal mare di Rodi 
garganico e dalla Foresta 
Umbra  € 140.000,00 
trattabili. Casa 06.5297421 
– cell 333.4484678 

V E N D E SI  l o c a l i t à  
Cerneglie terreno aranceto, 
agrumeto e oliveto di mq 
4000 circa con fabbricato 
rurale su due livelli per 
compressimi mq 96. A 6 
chilometri dal mare di Rodi 
Garganico.  € 35.000,00 
trattabile. Casa 06.5297421 – 
cell 333.4484678 
VENDESI loc. San Menaio 
contrada via per S. Michele 
vendesi fondo rustico adibito 
a agrumeto e uliveto di mq 
3000 circa a sei Km dal mare. 
€ 40.000,00 trattabili. Casa 
0 6 . 5 2 9 7 4 2 1  –  c e l l  
333.4484678  
VENDESI  loc. Acqua di 
Chili uliveto con circa 92 
piante di ulivo e alcuni noci, 
totale mq 5400 circa a dieci 
minuti dal mare di Calenella. 
€ 25.000,00 trattabili. Casa 
0 6 . 5 2 9 7 4 2 1  –  c e l l  
333.4484678 
VENDESI:  1) piccolo fondo 
rustico (20 piante di ulivo) 
l ocal i t à “ Cast a del l a 
Vecchia”; 2) agrumeto con 
vista mare località Cerneglie 
tra Rodi e Vico; 3) terreno 
edificabile in zona Valle del 
Greco (Mannarelle). Cell 
328.9125867 
VENDESI appartamento 1° 
piano mq 100 in via per 
M onte Sant ’ A ngel o + 
garage. Cell 347.0415905 
VENDESI  appartamenti  
indipendenti zona Carmine. 
Tel. 0884 994085 – 338 
8206580 – 328 5398198 
VENDESI appartamento di 
105 mq con terrazzo di 116 
mq, legnaia e garage di 20 mq 
in Via de Finis, 25. Tel. 0884 
991043 - 320 7292029 - 329 
8948154 
V E N D E SI  i n  R o d i  
Garganico terreno edificabile 
1000 metri cubi con progetto 
approvato a 300 m dal mare. 
Cell 348.1172355  
VENDESI  ul i veto (200 
piante di ulivo) in zona San 

Rocco Vasto con casetta 
rurale e cisterna. 
Cell 347.4708482 
VENDESI /AFFI TTA SI  
capannone zona artigianale 
Vico del Gargano mq 300 € 
700,00 mensili – mq 500 € 
1000,00 mensi l i .  tel . 
0884.993120 - 0884.993750 
VENDESI garage per uso 
negozio mq. 45, altezza mt. 
4,  di bagno con finestra, 
caminetto, acqua.  dell a 
Resistenza n. 61.
Tel. 339-1164318 
VENDESI  appartamento 
mq. 120, con relati vo 
terrazzo e 4 ripostigl i . 
Riscaldamento autonomo a 
gas e bagno rifatti nuovi - 4° 
piano. (Euro 60mila tratt.) - 
Via della Resistenza n. 77. 
Tel. 339-1164318 
VENDESI terreno 35 piante 
di ulivo in via Malanogna. 
Cell. 330.685282 
VENDESI appartamento 3° 
piano 120 mq + doppi 
servizi  + garage Zona 
Convento in via Padre 
Cassi ano,  11 .  Cel l  
320.7657535 (Prezzo 
affare) 
VENDESI garage interrato 
+ soppalco in via Papa 
Giovanni XXIII, 69, adatto 
anche come uf f i cio. € 
65.000,00  con possibilità di 
parcheggio esterno vicino. 
trattabili. Tel 0884.968049 
VENDESI  mansarda 3° 
p i ano,  c i r ca 90 mq 
calpestabili (altezza minima 
solaio 1,7 m, massima 3,30 
), vista mare, riscaldamento 
autonomo e condizionatore, 
area parcheggio privata + 
garage 16 mq (provvisto di 
soppalco), in via dante 
Al ighieri , 23. Trattativa 
riservata. Cell 328.1865392 
– 333.9641587 
VENDESI  in Vico del  
Gargano terreno edificabile 
4000 mq circa in zona 
Carmine. Cell 334.1731728 
(ore pasti) 
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Ciccarello’s
energia, GAS, telefonia,
comuni, acquedotto, TV,

enti previdenziali
e bollettini postali vari.

Finalmente è possibile pagare in tabaccheria
anche i bollettini postali:

Ricariche Poste Pay e PayPal

Centro Spesa
SUPERMERCATO

di Viale S. Pietro

tel. 0884.994794
Vico del Gargano

Macelleria Salumeria
Frutta e verdura

Via Risorgimento, 15
Vico del Gargano (Fg)
tel. e fax 0884.917568
dtlservizi@live.it

SERVIZI POSTALI SERVIZI ACCESSORI

- Raccomandate
- Posta ordinaria
- Spedizione pacchi
- Posta pubblicitaria

- Stampa - Piegatura
- Imbustamento
- Etichettatura

partner

post

DTL Servizi
Poste Private

Prenotazioni Trenitalia

Pagamenti bollettini

Bar Capriccio
da Pino e MariaNUOVA

GESTIONE
NUOVA

GESTIONE

GELATERIA - CAFFETTERIA - STUZZICHERIA

Venerdi Karaoke
Domenica aperitivi speciali

con deliziosi antipasti
Panini e cornetti

In Piazza S. Francesco a Vico del Gargano

Calcio

Alber tone
Francesco

Impresa edile
Località Chianche Lisce
Vico del Gargano (Fg)

328.2416197
edilalbertone@tiscali.it

L’angolo dei
‘Perché?’

a cura di Gino Monaco

B aa seZ erg
Via Casale, 57
cent r o st or i co di  Vico del  Gar gano

Vino rosso di
Coppa delle Francie

Vi aspett iamo! 335.6230730
w w w.studioragbiscot t i .i t

PER UN’EDUCAZIONE AL RISPETTO DELLA NATURA

LA DISTRUZIONE DEL CREATO
Chissà se qualcuno a Vico e/o nel Gargano ha visto “GENESI” di Ermanno 
Olmi. Quanti hanno visto i pini bruciati di Crepacore  e della pineta Marzini? 
Ermanno Olmi comincia la sua “GENESI” con le immagini della NATURA, 
potente ed incontaminata, e il racconto di un pastore nomade alla sua 
discendenza riunita sotto una tenda. La creazione dell’universo e dell’uomo, 
il peccato di Adamo ed Eva, la cacciata dal PARADISO, il fratricidio di Caino, la 
scelta di Noè, il diluvio universale, il patto di alleanza eterna tra Dio ed ogni 
essere vivente, sono raccontate attraverso le parole chiare e semplici di 
questo anziano saggio, con l’intento di mostrare che la CREAZIONE avviene 
ogni giorno e che il patto tra Dio e l’uomo si rinnova o si rompe in ogni nostro 
atto. Quanti ragazzi conoscono il territorio fuori le mura di Vico? Quanti 
genitori se hanno un pezzetto di TERRA insegnano che tutto viene dalla 
terra? Ed il lavoro degli antichi padri che ha dato vita a questo territorio e che 
ha impedito tutti i fenomeni di degrado e di abbandono (oggi invece 
purtroppo molto esistenti) quanto è tenuto oggi in considerazione? Oggi 
osservando nei quartieri più antichi di Vico case abbandonate e/o fatiscenti, 
case piccole e graziose con o senza il cartello “vendesi”, terre abbandonate 
dove ormai neanche ci sono animali pascolanti, immagino la vita di quel 
tempo e quella che oggi potrebbe rinnovarsi. Già, lo so, quanti mi 
definiscono, improponibile, sorpassato, anacronistico, estemporaneo, 
eppure la mia scelta, i miei studi e le osservazioni quotidiane sul campo mi 
rendono forte e consapevole che tutte le altre strade sono senza futuro, 
strade senza uscita, strade morte e i tempi contemporanei della politica e 
dell’economia -cosi come sono concepite- non portano da nessuna parte. 
Chi si dichiara di credere in Dio e distrugge il creato, lo abbandona ,lo 
deturpa con mega-ville e fabbricati imponenti non fa solo violenza al 
territorio e a Dio ma ad ogni uomo che sta per nascere e a quegli uomini del 
passato che ancora oggi sono in mezzo a noi con il loro spirito.          (S. V.)

* L’orologio di Palazzo S. Domenico è stato cambiato ed ha ripreso a 
funzionare. L’unica pecca è la mancanza di luce serale. Qual è il 
problema? Perché non funziona?
* I dati ci riferiscono che nascono sempre meno bambini: pronto però il 
nuovo asilo comunale. Gli anziani sono sempre in numero maggiore: 
nessuno però parla di un centro per l’assistenza e la cura della terza età. 
Dopo l’idea-progetto di Padre Nicola, dove sono finiti i buoni propositi? 
Se il pubblico non può fare niente, perché qualche privato non comincia a 
pensarci sul serio?
* Sono anni che assistiamo alla manutenzione di cavi esterni alle pareti in 
tutto il paese, compreso il centro storico. Tutti i fornitori di servizi hanno 
lasciato in bellavista da ormai troppo tempo, i loro “ingombranti” e 
bruttissimi “fili ”. Non è un bel vedere! Come si può risolvere? A chi 
dobbiamo rivolgerci?
* Abbiamo saputo che la nuova Caserma dei Vigili del Fuoco sarà presto 
operativa. Nonostante l’infelice posizione, fortunatamente non resterà 
un’opera inutile, mentre attendiamo risposte per la struttura destinata ai 
tossicodipendenti in via per Calenella, abbandonata e mai inaugurata, 
ormai ricettacolo di animali selvatici, oltre che preda di saccheggiatori.
* Molti cittadini si lamentano della pavimentazione di via Di Vagno e 
Corso Umberto. Dicono che si cammina male a piedi e ancor peggio con 
le auto. Dicono che i “Sanpietrini” non appartengono alla nostra 
tradizione e che costa molto la manutenzione. Però, volevo ricordare a 
molti, che sono state raccolte più di 2.000 firme di cittadini favorevoli al 
rifacimento del nuovo corso e proprio quelli che hanno firmato anni fa,  
oggi si lamentano.  Come ci dobbiamo comportare? A chi credere?
Come siano curiosi! Siamo proprio un popolo strano...



‘A  pigneta rott

Oreficeria
Francesco Afferrante
Compro e vendo oro e argento

pago contanti

Via di Vagno, 17 - 0884.991960 - Vico del Gargano
Il tuo oro vecchio...è ricchezza!
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di Libero Stefano Miglionico

Auto nuove ed usate
plurimarche

di Grazia D’Altilia

Filiale di Vico del Gargano
tel. 0884.993121

Pagamenti bollettini e ricariche telefoniche
via G. Di Vagno, 9 - Vico del Gargano - 0884.993621

Fer r an t e
 El et t r odom est i ci
di Pasquale Di Corcia

Vico del Garganocanceller ia - ar t ico l i  da regalo
ed ico la.. e t ant i  l ib r i  per t u t t i

Corso C. Battisti (vicino l’Edificio Scolastico) Ischitella
di Maria Anna Tusino

Magic point

edison
di Leonardo Canestrale

ingrosso - dettaglio
Via del Risorgimento, 76 - 0884.969491 - VICO DEL GARGANO

Per spiegare in dieci 
minuti il concetto di 
democrazia,  nel l a 
t rasmissione “ Che 
tempo che fa” condotta 
da Fabio Fazio, qualche 
settimana addietro, il 
noto ex magist rato 
Gherardo Colombo è 
partito dalla citazione e 
dall’utilizzo dei primi 
t r e ar t i co l i  del l a 
costituzione.
Ovviamente non si ha 
l ’ i n t e n z i o n e  d i  
r i a s s u m e r e  
l ’ i n t e r ven t o ,  m a 
unicamente di attirare  
( per chi non ha seguito 
la trasmissione) o ri-
attirare ( per chi invece 
l o  avesse  f at t o )  
l’at tenzione su una 
interpretazione del 
p r i mo  ar t i co l o  e 
affiancarla a sostegno 
delle parole molte volte 
scritte su questo nostro 
giornale. 
“ L’ I t a l i a  è  u n a  
R e p u b b l i c a  
democrat ica fondata 
sul lavoro.” 
La lettura tradizionale 
i nt ende la parola 
“lavoro” strettamente 
c o m e  a t t i v i t à  
l avo r at i va,  qual e 
r e q u i s i t o  o  
c a r a t t e r i s t i c a  
fondamentale della 
R e p u b b l i c a  
democratica italiana. 
Gherardo Colombo, 
però, l’altra sera in TV, 
accendeva una luce 
diversa sul medesimo 
articolo, sotto la quale 
la parola “ lavoro”  
assu m eva n u o vo  
significato. “Lavoro”  
inteso come impegno 
da parte di tutti per 
consentire di avere e 
tenere in vita una 
R e p u b b l i c a  
democratica italiana,
I m p e g n o  c o m e  
partecipazione. E la via 
i s t i t u z i o n a l e  l a  
permette davvero a 
t ut t i .  I l  vot o,  ad 
esempio, è una via 
i st i t uzi onal e.  M a 
quanto valore ad esso si 
a t t r i b u i sc e ?  Le  
percentuali parlano da 
sole. Non è questione di 
opinioni. Eppure come 
r i c o r d a v a  l ’ e x  
magistrato, il passo 
dal l a democr azi a 
all’oligarchia o alla 
monarchia è corto. È la 
p a r t e c i p a z i o n e ,  

l ’ impegno che può 
frapporvi chilometri di 
passi, che fa da garante 
e da controllore nello 
stesso tempo.
Chi vota è importante 
quanto chi viene eletto, 
il quale deve dar conto 
del proprio operato a 
chi lo ha eletto.

Sul Fuoriporta si 
è scritto tanto e molte 
volte di impegno e di 
par t eci pazi one e 
nell’Editoriale del mese 
scorso, i l diret tore 
augurava la formazione 
di una “squadra forte, 
g i u st a ,  r i cca  d i  
competenze e di voglia 
d i  f a r e ” ,  v i s t o  
l ’ a p p r o ss i m a r s i  
del l ’appunt ament o 
elettorale comunale di 
maggio. E a proposito di 
squadra, Massimo 
Ragnedda (docente 
universitario presso 
l’Università degli Studi 
di Sassari) scrive “Un 
tempo i minist ri, i 
consiglieri, i consulenti 
erano scel t i  t ra i  
migliori. Proprio come 
una squadra: per ogni 
ruolo si  scegl ie i l  
migliore…La squadra di 
governo dovrebbe 
essere nominata per 
vincere, non per fare 
semplicemente una 
squadra…..”

Come definire 
le squadre di governo 
che a Vico si sono 
succedute? Squadre 
co st i t u i t o si  p e r  
vi ncer e? Squadr e 
cost i t u i t osi  come 
sempl ici  squadre? 
Squad r e f o r mat e 
scegliendo il migliore 
p e r  o gn i  r u o l o ? 
Squad r e f o r mat e 
accozzando i migliori 
r ifornitori di voto? 
Squadre cariche della 
foga di farsi spazio per 
c e n t r a r e  d e g l i  
obiet t ivi? Squadre 
i mpr ovvi sat e con 

rimasugli di energie e 
m o v i m e n t i  
confusionari e indecisi? 
Squadre capaci  di  
attizzare la tifoseria? 
Squadre apatiche in 
campo in attesa del 
fischio finale?

È importante 
riuscire a capire la 
natura delle squadre 
passate. Individuarne 
l e carat t er i st i che 
f o n d a m e n t a l i .  
Servirebbe per ridurre i 
margini d’errore e per 
scegliere, domani, la 
squadra con maggiori 
possibilità di vittoria, 
e v i t a n d o  c o s ì  
u n i c a m e n t e  d i  
f ossi l i zzar si  su l l a 
previsione  di ripetute 
sconfitte. D’altro canto, 
anche i  potenzial i  
formatori di squadre ( 
in veste di potenziali 
candidat i  sindaci ) 
d o v r e b b e r o  
i nt er rogarsi  su l l a 
nat u r a d i  quel l e 
pregresse. Capirne gli 
errori. Trattenerne le 
buone strategie e le 
originali idee, senza 
perdere di vista gli 
occhi dei tifosi a cui 
bisogna sempre dar 
conto. Ma a Vico del 
Gargano qual è la 
“t ecnica” di pensiero e 
di azione utilizzata per 
affrontare i periodici 
“ c a m p i o n a t i ”  
elet t oral i ? Quale, 
quest ’al t ra vol t a,  
prevarrà?
Speriamo non si pensi 
solo a “vincere”, a salire 
sul podio con partite 
“truccate” e “falli” ben 
camuffati e speriamo 
che il popolo, che ormai 
s ’ a s p e t t a  s o l o  
“ irregolarità”  non si 
l imi t i  a guardare, 
dimenticando che  può 
invadere i l campo,  
sce g l i e r e  b u o n i  
“giocatori” e cambiare 
la partita…                                   

Chi vincerà il campionato elettorale?
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Il secolo XVIII è stato 
fecondo di eventi  e di 
persone illustri per Vico 
del Gargano, nella sua 
terrà hanno avuto i natali  
ben tre eminenti  prelati, 
Carlo de Ciocchis, suo 
fratello Giovan Angelo e  
Domenico Arcarol i ;  
an ch e l a f am i gl i a 
francescana ha accolto 
provenienze illustri di 
questa terra, fra questi 
Padre M ichelangelo 
M an i co n e  m i n o r e  
o sser van t e,  Pad r e 
I l l uminat o e Padre 
I g n a z i o  d e l l a  
congr egazi one dei  
cappuccini.  
I l  t r e c e n t e s i m o  
anniversario della nascita 
di Carlo de Ciocchis in 
quest’ anno costituisce  
occasione per  f are 
memor ia di  quest o 
stimato figlio di terra  
vichese.  Egli nacque nei 
primi giorni di  novembre 
1711, nel registro dei 
battesimi della Chiesa 
Madre si legge che venne 
presentato per ricevere il 
s a c r a m e n t o  d e l  
battesimo il 6 novembre 
1711 dai genitori dottor 
Donato de Ciocchis e 
dalla signora Angela de 
Matteis, padrini Gian 
Paolo Dattoli e la sorella 
Angela f igl i  di  don 
Bartolomeo Dattoli e 
Colomba de Ciocchis. Gli 
fu posto il nome  Carlo, 
Domenico, Leonardo; ad 
a m m i n i s t r a r e  i l  
s a c r a m e n t o  d o n  
Domenico Lucat el l i , 
sostituto dell’arciprete 
don Vincenzo delli Muti. 
Dopo aver trascorso gli 
anni della fanciullezza e 
aver ricevuto la prima 
formazione scolastica nel 
paese nat io, venne 
avv i at o  agl i  st ud i  
ecclesiastici, come prima 
era avvenuto per i l  
fratello Giovan Angelo, 
presso i l  seminar io 
diocesano sipont ino; 
dopo aver conseguito, gli 
ordini minori fu ordinato 
s a c e r d o t e   a  
M anf r edon i a nel l a 
cappella dell’episcopio il 
6  f e b b r a i o  1 7 3 5  
dall’arcivescovo Marco 
Antonio de Marco. 
Il 29 agosto 1737 come 
Vicario Generale prende 
possesso della diocesi di 
Matera e Acerenza  in 
n o m e d e l  t eat i n o  
Giovanni Maria  de Rossi  
proveniente dalla chiesa 
di Ugento.
Conseguì il privilegio del 
dottorato in diritto civile 
e canonico presso il 
Collegio dei Protonotari 
nell’anno 1737, fuori 
dalla città di Roma e  per 
questo chiese e ottenne il 
r i conosciment o del   
privilegio accademico, 

Monsignor Carlo de Ciocchis  un vichese illustre del XVIII secolo    
dal Sommo Pontefice,  
n e l l ’ e l e v a z i o n e  
episcopale.  
De si gn a t o  p e r  l a  
successione di Piet ro 
Corsignani al seggio 
vescovile  di Sulmona e 
Valva, fu elet t o nel 
concistoro del 24 gennaio 
1752 e venne consacrato 
d a l  C a r d i n a l e  
Portocarrero il 30 dello 
stesso mese.
Rimase alla guida della 
chiesa di  Sulmona e Valva 
per  dieci anni  fino al 10 
se t t e m b r e  1 7 6 2 ,  
lasciando la cat tedra 
episcopale a Filippo Paini 
di Chieti; durante questi 
a n n i  p u r  n o n  
mantenendo  una stabile 
residenza nella diocesi a 
causa di motivi di salute e  
dei diversi impegni che 
era chiamato a svolgere in 
Napoli; si attivò per la 
r i cost r uzi one del l a 
cattedrale e del palazzo 
vescovile  di Sulmona 
rimasti danneggiati dal  
terremoto.
D i e d e  i n i z i o  
personalmente alla visita 
pastorale del 1755 che fu 
portata a termine dal suo 
procuratore don Nunzio 
Sugarelli, delegato anche 
a compiere la visita “dei 
Sagri Limini  alle tombe 
degli Apostoli” a Roma. Il 
co m p i m en t o  d e l l e  
su ccessi ve  v i si t e ,  
“secondo il Concilio di 
Trento i vescovi erano 
tenuti a visitare almeno 
ogni due anni l’intera 
Diocesi”,  nel 1758 e nel 
1761, avvenne, dopo aver 
ot tenuto la prevista 
licenza dalla Santa Sede, 
p er  m ezzo  d i  su o   
procuratore incaricato 
don Tommaso Colonna. 
Il 10 settembre 1762 
rimetteva liberamente 
per  mezzo del  suo 
procuratore l’Abate Paolo 
Bianchi le chiese unite di 
Valva e Sulmona e il 20 
dicembre dello stesso 
anno era nominat o 
m e t r o p o l i t a  d i  
Theodosi opo l i ,  “ i n  
part ibus inf idel ium”, 
cattedra episcopale che 
manterrà fino alla morte 
che lo colse all’età di 67 
an n i  n e l  1 7 7 8 ,  a  
su cced er gl i  ven n e 
chiamat o Francesco 
Antonio Fracchia il 26 
luglio 1778.
A far luce su uno degli 
i n c a r i c h i  c h e  l o  
impegnavano  in Napoli, 
sia pure dopo gli anni che 
guidò la diocesi  di  
Sulmona e Valva, sono le 
car t e del l ’Ar ch i v i o  
Segreto Vaticano. Nella  
c o r r i s p o n d e n z a  
intercorsa fra il Nunzio 
M o n si gn o r  Gu i d o  
Cal cagn i n i   e   l a 

Segret er ia di  St at o 
(set t embre 1767 – 
febbraio 1768) si ritrova 
un cospicuo  numero di 
lettere  che riguardano la 
soppressi one del l a  
Congr egazi one dei  
Gesuit i nel Regno di 
Napol i  e di  Si ci l i a  
compiuta con decreto del 
re Ferdinando IV di 
Borbone, emanato il 31 
ottobre 1767. 
La  l i n e a  p o l i t i ca   
antigesuitica del governo 
del regno, presieduto dal 
primo ministro Bernardo 
Tanucci, in consonanza 
con quanto accadeva 
nel l a Spagna dove 
regnava Carlo III di 
Borbone, si manifestò 
attraverso una serie di 
i n i z i a t i v e  c h e  
o s t a c o l a v a n o  e  
l imi t avano la for t e 
p r e s e n z a  d e l l a  
C o m p a g n i a ,  
specialmente a Napoli e 
nelle principali città del 
regno . 
 Per dare una parvenza di 
legalità a quanto si 

andava operando, il 16 
set tembre 1767 con 
dispaccio del  Re fu 
istituit a “la Giunta degli 
Abusi” che, di fatto, diede 
attuazione al decreto di 
espulsione emanato 31 
ot t obre successi vo, 
incamerando  i numerosi 
beni mobili e immobili 
della Congregazione. A far  
par t e del la Giunt a, 
presieduta dallo stesso 
Tanucci , erano st at i  
chiamati alcuni ministri 
regi e due ecclesiastici, 
monsignor   Vicar io 
Generale di Napoli Filippo 
Sanseverino vescovo di 
Alife e monsignor Carlo 
de Ciocchis.
La presenza dei due 
prelati e la posizione  da 
loro assunta in seno 
all’organismo di governo 
suscitarono   scalpore e 
grande disapprovazione  
del Nunzio e della Santa  
Sede, fino a giungere ad 
un severo intervento del 
Sommo Pontefice, con 
l ’ i nv i o  i n  dat a 27 
dicembre 1767 di tre  

Brevi , spedi t i  dal la 
Segreteria di Stato a 
monsignor Nunzio di 
Napoli e indirizzati, al 
Car d i n al e  Ser sal e  
Arcivescovo di Napoli, al 
Vicario Generale e a 
monsignor de Ciocchis  
con precise indicazioni 
su l l e  m o d al i t à  d i  
consegna.
L’espl ici t a posizione 
regalista assunta dal de 
Ciocchis si palesa quando 
egli oppone eccezioni, 
nel ricevere il Breve 
pontificio, in quanto a 
suo asserire, mancante 
del regio exequat ur 
necessario a tutti gli atti 
che dalla Santa Sede 
erano int rodot t i  nel  
regno di Napoli, in virtù 
del concordato del 1741. 
Tale at t eggiament o 
suscitò nuove  reazioni 
da parte del Nunzio 
monsignor Calcagnini, il 
quale non risparmio 
gi udi zi  pesant i  sul  
prelato, nei suoi rapporti 
inviati alla Segreteria di 
St a t o  Va t i c a n a .                                                    

Nicola Parisi 
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Niente comunicazione 
old style e promozioni 
“dormi 3 paghi 2” per 
Giuseppe Romondia, 
p r o p r i e t a r i o  d e l  
PizzicatoEco B&B di Vico 
del Gargano che è 
riuscito ad emergere 
nell’ambito del sistema 
ricettivo pugliese (e non 
solo) grazie ad un 
approccio green e social. 
Il B&B, al primo posto tra 
le strutture di Vico del 
Gargano nella classifica 
di Tripadvisor e al quinto 
tra quelle del Gargano, 
ha al suo attivo un sito, 
un blog, una fanpage 
Facebook aggiornata 
quotidianamente con 
1368 fan, un profilo 
Tw i t t e r  co n  8 3 7  
followers e 4974 tweet, 
un canale YouTube, e 
ancora, un profilo Flickr, 
F o u r s q u a r e  e  
I n st agr . am ,  t u t t i  

attivissimi. Membro di 
EcoWor l dHot el ,  i l  
Pizzicato promuove un 
turismo sostenibile e 
responsabile, att ento 
all’economia locale e 
alla comunità vichese:
“Non sono mai stato un 
faut ore del le mai l  
“copia e incolla”, dei 
messaggi automatici, 
della comunicazione 
st a n d a r d i zza t a ;  
piuttosto, ho cercato 
s e m p r e  d i  
cont r appor mi  con 
co n v e r sa z i o n i  e  
approcci personalizzati, 
diversificati in base alle 
esigenze dei clienti o 
potenziali tali”.

Made in Vico
Con cuore grato a Cristo, Sommo ed Eterno Sacerdote, 
che nel suo immenso amore continua a colmare di doni la sua Chiesa
e a chiamare uomini che vivano al servizio dei fratelli,
vi annuncio con gioia che lunedì 31 ottobre 2011

primi vespri della Solennità di Tutti i Santi
alle ore 17,00 nella
Chiesa Cattedrale di Manfredonia
S.E. Rev.ma
Mons. Michele Castoro
ordinerà Presbitero

NICOLA  IACOV ONE

 

L’Arciprete
don Matteo Di Conzo

Martedi 1° novembre
Alle ore 16,30 ci ritroveremo presso
la Parrocchia “S. Marco Evangelista” .
Lì accoglieremo don Nicola e ci recheremo
poi in processione in Chiesa Madre,
dove egli celebrerà la
prima Santa Messa
alle ore 17,00.

Comune di Vico del Gargano
Si informa la cittadinanza che dal 30 ottobre al 

2  n o v e m b r e ,  i n  o c c a s i o n e  d e l l a  

Commemorazione dei defunti, sarà istituito il 

servizio di navetta gratuita
dalle ore 08.00 alle ore 13.00
dalle ore 14.00 alle ore 17.00
partenza da P.zza Pelilli (Piazza S. Francesco)
         L’Ass. ai Lavori Pubblici - Vincenzo Murgolo

Il dott. Roberto de Rossi ha conseguito 
brillantemente la Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza. Le congratulazioni e gli 
auguri al neo laureato da parte della zia 
Liliana, per un’avvenire ricco di grandi 
soddisfazioni professionali.

Il Centro per la Promozione della Salute “IGEA” nasce con l’obiettivo di 
promuovere la salute della persona nei suoi contesti di vita, attraverso la 
diffusione della conoscenza dei risultati delle ultime ricerche nei diversi ambiti 
del Sapere:Psicologia, Medicina, Biologia, Sociologia, ecc.
In part icolare IGEA vuole diffondere una cultura nuova della Salute, 
considerando questa soprattutto come patrimonio oltre che individuale, ma 
soprattutto collettivo.
Nel perseguire questo scopo IGEA offre dei corsi sia per professionisti del settore 
della salute che corsi per tutti su varie tematiche: ansia, alimentazione, sport, 
università, crescita personale,famiglia, neuropsicologia e comicoterapia.  
Pertanto il 27 novembre, con il raggiungimento del numero di iscritti, a Vico del 
Gargano, si terrà il seminario “I disturbi d’ansia e l’attacco di panico: definizione 
ed intervento” un'iniziativa che vuole promuovere il benessere e la salute del 
singolo e della collettività. Le modalità di iscrizione sono indicate nel link del sito 
www.igeacps.it, basta compilare il modulo di iscrizione presente sul sito ed 
inviarlo via fax al numero 085/77456, inoltre per ulteriori chiarimenti sarà 
possibile contattare la dott.ssa Gervasio Desirée (Referente locale) al numero 
327/5315016 oppure la Segreteria di Igea al numero 348/6616421.
L’intento di questa iniziativa è di far crescere il nostro territorio e sensibilizzarlo 
alle tematiche della psicologia, del benessere e della salute dell'individuo inteso 
come equilibrio tra corpo e mente. Spero che l'iniziativa possa interessarvi, 
l'incontro è interattivo e guidato dal dott. Massimiliano Stocchi, Psicologo, 
Psicoterapeuta, Specialista in Psicologia della Salute, Professore a contratto 
presso la Facoltà di Psicologia dell'Università degli Studi "G. D'Annunzio" di 
Chieti. Ha esperienza nel lavoro di Mental Training in ambito sportivo ed è 
impegnato in inteventi di riduzione dello stress in contesti lavorativi. 

“I disturbi d’ansia e l’attacco di panico: definizione ed intervento”
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Installazione MASTER BLOCK
BLOCCASTERZO CORAZZATO

Convenzionata con le migliori compagnie assicuratrici

Riparazioni sartoriali, creazioni e realizzazioni
di corredini, annunci nascita, ecc.

Ufficio di zona per il Gargano nord
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ASSISTENZA LEGALE per

- LAVORO - LICENZIAMENTI
- TUTELA CONSUMATORI
- CARTELLE ESATTORIALI 
  (RATEIZZAZIONI, DILAZIONI, SGRAVI E/ O CONTROLLI)

- RICORSI COMMISSIONI TRIBUTARIE
- PENSIONI

- INVALIDITA’ E INABILITA’ A LAVORO
- ASSEGNO SOCIALE
- ASSEGNO FAMILIARE
- INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE 
- INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI

di Tommaso Pio Dell’Aquila
materiali impermeabili 
come cal cest r uzzo,  
metallo, vetro, catrame e 
p l a s t i c a ,  p e r  l a  
costruzione di edifici, 
strade o per altri usi 
(impermeabilizzazione 
del suolo o Soil Sealing; ). 
Il suolo è perso oppure 
non è più in grado di 
esplicare le sue funzioni 
(consumo di suolo), in 
p ar t i co l ar e  v i en e  
impedita la sua capacità 
di regolare i flussi idrici 
con serie conseguenze 
sui fenomeni alluvionali.
Senza tenere conto delle 
conseguenze del l a 
dispersione abitativa (il 
cosidetto sprawl), un 
elevato consumo di suolo 
comporta la sottrazione 
di terreni produttivi e 
naturali, l’erosione e 
perdita di qualità del 
p a e s a g g i o  e  l a  
v u l n e r a b i l i t à  e  
pericolosità del territorio 
co n  co n se gu e n t e  
incremento dei danni 
subiti e provocati.
Questi danni diventano 
ancora più assurdi se si 
tiene conto che l’offerta 
di abitazioni risponde 
pienamente alle esigenze 
del l a po po l azi o ne 
italiana che ha uno dei 
t a ss i  d i  c r e sc i t a  
demografica più bassi al 
mondo.
La bulimia cementizia è 
una sindrome che ha 
colpito tutto il territorio 
n azi o n a l e ,  m a se   
vogliamo guardare alla 
nostra piccola situazione 
locale, non potrà essere 
sfuggito alle menti più 

critiche la relazione che 
e s i s t e  t r a  l o  
spopol ament o e l a 
cr esc i t a  d i  n u o ve  
cost ruzioni. In Ital ia 
esistono all’ incirca 2 
milioni e mezzo di case 
vuote, anche senza dati 
precisi sul comune di Vico 
si potrebbe azzardare 
dicendo che la metà delle 
a b i t a z i o n i  s o n o  
regolarmente inabitate.
Un economia dove ha un 
peso rilevante un settore 
di servizio allo sviluppo, 
inevitabilmente soffre di 
spinte speculative che 
vanno gonfiandosi come 
bolle pronte a scoppiare 
da un momento all’altro.
Dal le regole che si  
adottano per delineare 
l’uso del territorio si 
progetta anche il futuro 
economico dello stesso e 
la qualità della vita di chi 
lo abita. Per questo 
mot ivo gli intervent i, 
so p r a t u t t o  q u e l l i  
irreversibili come quelli 
edi l izi , non possono 
essere l asciat i  al l e 
aspirazioni personali o 
regolat i  in maniera 
s u p e r f i c i a l e  e d  
interessata.
La terra in questo senso, 
anche se di proprietà 
(pubblica o privata che 
sia) assume rilevanza di 
bene comune in quanto 
f ondament o  d i  un  
progetto comune “infra” 
e “intra” generazionale.
Le circostanze odierne  
dovrebbero indurre a 
progettare lo sviluppo 
con punti di vista diversi 
dal tradizionale pensiero 
economico. Come molti 
sostengono, si dovrebbe 
ripartire proprio dall’uso 
accurato dei beni comuni. 
Questo non significa 
strozzare l’edilizia, così 
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SUPER ENALOTTO
Bollettini postali

Postepay

Da oggi anche

come i cosiddetti “piani 
casa”non  incentivano un 
benessere di  lunga 
durata. La nostra nazione 
detiene il primato della 
produzione di cemento e 
di nuove costruzioni tra i 
paesi europei ma questo 
non ci ha impedito di 
essere tra i Paesi che 
maggiormente stanno 
soffrendo la crisi.
L’Italia, cosa che stride 
assurdamente con i dati 
precedente, è anche la 
n a z i o n e  c o n  u n  
p a t r i m o n i o  
p a e s a g g i s t i c o  e  
naturalistico tra i più 
affascinanti del pianeta, 
possiede suoli molto 
fer t i l i  e condizioni  
ambientali che sono alla 
b ase  d i  p r o d o t t i  
enogast ronomici che 
tutto il mondo invidia. 
Insomma esistono ben 
altre risorse strategiche 
su cui fondare lo sviluppo 
economico ma che sono 
bloccate dal cemento. 
Noi garganici non siamo 
immuni dalla catt iva 
gestione, come ricorda 
Mauro Baioni in un suo 
scr i t t o  co n t en u t o  
all’interno del libro NO 
SPRAWL.
Quest a cu l t u r a d i  
r iqual i f icazione , è 
auspicabile  che sia 
contenuta nel nuovo 
PUG (piano urbanistico 
generale) del nostro 
c o m u n e ,  m a  
sinceramente è lecito 
anche pretendere che il 
suolo sia svincolato dal 
b i l a n c i o ,  c h e  
l ’ am m i n i st r azi o n e 
(qualsiasi) si liberi dalla 
facile tentazione degli 
oneri di urbanizzazione e 
che la progettazione del 
territorio sia condivisa 
dai comuni limitrofi.

GLI ARTIGIANI EDILI DI VICO ALLA FIERA DI MILANO 
Sabato 8 ottobre gli artigiani edili di Vico accompagnati dal Presidente della CNA 
Antonio del Conte, hanno visitato la fiera dell’edilizia di Milano . 
La visita alla Fiera di Milano , conclude la visita alle fiere dell’edilizia italiane da parte 
della CNA di Vico del Gargano , infatti sono state visitate anche più volte le fiere di 
Bologna , Roma e Bari . 
La visita alle fiere è stato un momento importante di aggiornamento professionale 
e tecnologico . 
Nel 2012 verranno intraprese nuove iniziative per fare in modo che gli artigiani 
vichesi siano sempre aggiornati e al passo con le nuove tecnologie .
           Il Segretario Rag. Michele Pupillo              Il Presidente Antonio Del Conte 



Chi sale?

Tecnoim piant i

Del.Ta.srl

Assist enza t ecnica

Ripar azioniIdr aul ica - Gas
Riscal dament o Condizionat or i

Vic o  del  Gar gan o
Fel ic e 3 3 8 .2 1 7 0 3 7 4  

 Mic h el e 3 3 8 .8 9 6 0 2 1 6
Biancheria da corredo Intimo e pigiameria
Uomo - donna - bambini

 

Triunph, Plaitex Wonderbra, Sloggi,
 Cagi, Perofil, Ragno, Alba, Fila

 Maristella, SiSi Omsa, Cotonella,
Prima Classe A. Martini, Trussardi, Gabel,

Somma, Caleffi, Pier Cardin, Liberty

Pupillobiancheria
a Vico del Gargano
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Merceria

Tessuti e tenda ggi
Cor redin i  per  neonat i  - Gioc hi  Chic c o 

Nuovi arrivi

Chi scende?

Pigiameria invernale
e piumoni

Finalmente, dopo circa due anni di duri sacrifici, la Chiesa Madre -“S. Maria 
Assunta” di Vico, torna definitivamente a risplendere nella sua bellezza.
Dopo anni ed anni di abbandono e trascuratezza totale, evitando che le cose 
peggiorassero di giorno in giorno e ci si trovasse dinanzi ad una imprevedibile 
sorpresa (es: la palazzina di Barletta ecc…..), l’Arciprete don Matteo Di Conzo, 
affrontando e superando tutte le difficoltà del caso, ivi compreso il problema 
economico (si tenga presente che nessun ente pubblico o religioso: Comune– 
Provincia–Regione–Stato ecc…. ha contribuito ai lavori di restauro), con caparbietà 
e determinatezza ha realizzato il suo sogno: donare alla cittadinanza di Vico la 
Chiesa Madre nella sua grandiosa e splendida bellezza e renderla la più bella Chiesa 
della città e del Gargano.
Dopo circa due anni di intenso lavoro (i lavori sono iniziati nel gennaio del 2010)- 
finalmente la Chiesa Madre di Vico viene riaperta al culto nel suo splendore.
Per puro caso, l’apertura della Chiesa Madre coincide con un grande avvenimento 
per la cittadinanza di Vico: il 31 ottobre alle ore 17,00 nella Cattedrale di 
Manfredonia, verrà consacrato novello sacerdote don Nicola Iacovone e il giorno 
dopo, il primo novembre, alle ore 17,00, celebrerà la sua prima S. Messa solenne 
appunto nella nostra bella Chiesa Madre.  

I lavori realizzati sono:  Lavori esterni:
a) Smaltimento e ripulitura del materiale usurato del solaio esterno della navata 
centrale-
b) Preparazione del solaio con materiale catramoso; messa in opera della guaina e 
del pavimento-
c) Gettito di liquido catramoso sulla cupola-
d) Riparazione della cupola con materiale speciale-
e) Riparazione delle grondaie e messa in opera di alcune finestre nuove-
f) Riparazione della tettoia delle due navate laterali-
g) Revisione del campanile e delle campane-
h) Cancello nuovo in ferro battuto all’ingresso del campanile-
Lavori interni
a) Scrostazione e riparazione delle varie crepe, rifacimento di alcune cornici e 
capitelli e pulitura di tutte le pareti dell’intera chiesa -
b)  Pitturazione totale della Chiesa -
c) Restauro  totale della Cappella della Madonna del Rifugio (cappella del SS. 
Sacramento) a devozione del signor Del Conte Giambattista-hotel Marechiaro-
d) Restauro totale della cappella del S. Cuore di Gesù a devozione del signor Luigi 
Damiani , sindaco-
e) Riparazione e pitturazione delle varie cappelle laterali-
f) Riparazione e pitturazione della sagrestia e della sala capitolare –
g) Riparazione totale dell’intera porta centrale a devozione del farmacista dr. D’Orsi 
Claudio Michele-
h) Pulitura del coro retrostante l’ Altare Maggiore-
i) Nuove quattro finestre con doppio vetro-
j) Acquisto di vari oggetti liturgici: Evangeliario; tre lezionari festivi; calice e pisside; 
due candelabri per l’altare maggiore; leggio grande per l’annuncio della parola di 
Dio; ampolline; armadietto porta oggetti sacri- 
All’Arciprete don Matteo Di Conzo infine corre il dovere di ringraziare tutti coloro 
che hanno contribuito alla realizzazione dell’opera ed in particolare:
a) Alle Ditte -D’Altilia Franco e soci; Loreto Franco e figlio- Sacco Giovanni ecc……..
e ad alcuni bravi giovani operai che hanno collaborato nell’affrontare le varie 
difficoltà incontrate durante i lavori-
b) Al dr. D’Orsi Claudio Michele-
c) al signor Del Conte Giambattista-hotel Marechiaro-
d) Infine, un vivo e sentito ringraziamento va rivolto alla  sig.na Fiorentino Rita e 
alla signora Della Malva Anna che si sono prodigate con entusiasmo ed 
abnegazione a sensibilizzare l’opinione pubblica-
Per ultimo, un vivo ringraziamento a tutti coloro che con la loro modesta offerta 
hanno aiutato l’Arciprete a realizzare l’opera-                                 GRAZIE

La CHIESA MADRE “S. Maria Assunta”
di Vico del Gargano torna definitivamente
a risplendere nella sua bellezza

Pietra o cemento?
Via Fontanelle. Ci passo spesso per raggiungere il mio 
fondo. Sapevo che c’erano dei lavori in corso per 
realizzare un marciapiede in corrispondenza di via 
della Resistenza. Adesso che “l’opera” è a buon punto, 
provo un mix tra disgusto e tristezza. Prima dei lavori lì 
c‘era una macera. Un po’ diroccata, ma pur sempre un 
manufatto caratteristico della Puglia e del paesaggio 
rurale, come quello che sta lì di fronte. Dopo tanti anni 
di pericolo, si doveva pensare alla sicurezza delle 
persone. Bene, anzi, benissimo. Ma eliminando la 
macera? Il muretto a secco, è una cosa da tutelare, 
visto che la Regione Puglia finanzia addirittura a fondo 
perduto il ripristino di questo manufatto tipico. E che 
fine fanno le raccomandazioni e gli incentivi per 
conservare gli elementi tradizionali che hanno usato 
per centinaia di anni per costruire qui: pietra, legno, 
etc? C’erano certamente altre soluzioni, anche meno 
costose, che avrebbero felicemente sposato le due 
esigenze, ma niente da fare. Da noi via quello che ci 
appartiene, largo a colate di cemento anonime e 
brutte. Non si può certo valorizzare la nostra identità! 
E’ senz’altro questa una piccola mortificazione che si 
aggiunge a quelle grandi per noi agricoltori: la siccità, 
la grandine, la mancanza di legalità diffusa e quindi 
anche nelle campagne, i prezzi dei prodotti agricoli… 
Ecco una delle possibili soluzioni: sistemazione del 
muretto a secco e realizzazione di un passaggio 
pedonale a livello della strada, dietro il  su assi di legno 
trasversali a struttura zincata con relativo corrimano 
da agganciare al muretto a secco. Un’opera simile è 
stata realizzata per collegare due paesini in provincia 
di Trento, Carisolo e Pinzolo.  

Grazia Pia Vitillo

Il 5 settembre 2011 hanno 
coronato, il loro sogno 
d ' am o r e   M i ch ae l  
Sher l ock e Rosar i a 
Marangi.
L a  p a r t i c o l a r i t à  
dell'evento, unico per Vico 
e per il nostro territorio, è 
tutta nell'abbigliamento.
Infatti, lo sposo e il papà 
Terry sono nat ivi  di  
Londra, la mamma Norah 
i nvece è i r l andese,  
conclusione: parent i e 
amici sono intervenuti in 
"Kilt" (simile alla gonna 
femminile). L'indumento 
dai colori tradizionali del 
loro paese, ha plasmato i 
presenti, in una fusione di 
t radizioni ital iane ed 
usanze br i t anni che,  
creando uno scenario 
particolare, “abbastanza” 
diverso da quello che 
usualmente si vede nei 
matrimoni.
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Oreficeria
Argenteria - Orologi

Co ppo l ec c h ia
Un nuovo negozio, dove qualità,
competenza e prezzi sono la nostra forza!
Via S. Filippo Neri, 6/b - 0884.993605
Vico del Gargano
                OROLOGI

Bomboniere

Pi zzer i a

Paposci a
Cl u b

DI N N ER
368.3084337 - 348.4032806

Vi a Papa Gi ovan n i

Vi co del  Gar gan o

G Galullo
Onoranze Funebri *  Piante e f iori

di  Antonietta
Lauriola

Corso Umberto, 99 - VICO DEL GARGANO

0884.968707 - 348.0015783 - 340.5164735

Al

Quadrifoglio
di Libera Maria Matassa

Profumi delle migliori marche
Detersivi ed articoli per la pulizia

a prezzi davvero speciali
Via del Risorgimento, 60 di fronte l’Ufficio Postale di Vico

PIGIAMERIA

Via della Resistenza, 75
Vico del Gargano (Fg)

Pagamenti bollettini e ricariche telefoniche
via G. Di Vagno, 9 - Vico del Gargano - 0884.993621

Fer r an t e
 El et t r odom est i ci
di Pasquale Di Corcia

Il sublime cantore della materia modificata dal "Tempo" è Anselm Kiefer.
Le sue opere narrano l'epopea tremenda e potente, sofferta e meravigliosa, 
delle trasmutazioni della materia in racconti umani. 
"Il sale della terra" è una fantastica opera nella quale occorre tuffarsi dentro 
per essere avvolti dalla materia mutata e per non essere più barbari verso la 
materia mutata dal "tempo" nel nostro Gargano. 
Le grandi lastre metalliche che pendono dallo stenditoio, nei Magazzini del 
Sale a Venezia create per la 54ª Biennale d'arte, sono racconti umani che 
esistono anche da noi, nel nostro Centro storico. 
Le lamiere metalliche poste sugli architravi delle porte sono esempi di un 
minimalismo funzionale, modificate dal tempo hanno assunto forme 
surreali. Quelle in basso sugli zoccoli delle porte, martoriate dalle 
intemperie si sono arricchite dei grafismi dati dalla corrosione.
Il crudo "verismo iconografico" di Kiefer è, oggi, il continuum del "verismo" 
ottocentesco dei Verga e degli Zola. Per vedere con gli occhi le scene di quei 
racconti letterari occorreva saper leggere. 
Per vedere i racconti materici di Kiefer dovremmo avere le mani sporche di 
materiali impastati, tormentati, plasmati e negli occhi le centomila opere 
degli artisti astratto-materici del '900 che ci hanno permesso di vedere 
nuovi mondi. Soltanto allora, sentiremo vibrare quelle croste, dentro di noi. 
Per vedere i racconti delle lamiere che sentiamo come nostre occorre 
fotografarle una per una, più volte, con diverse inquadrature, portale a casa 
e rivederle sullo schermo; sul computer si potranno ridisegnare le forme, 
evidenziare i particolari, focalizzare le esplosioni policrome delle 
stratificazione, perdersi nel pullulare dei frammenti subendone il fascino, 
cosa che la fugace visita sul posto non consente a lungo. 
La nostra materia corrosa  potrà diventare un fatto di alta cultura se 
comparata con le opere contemporanee cosa che nessun pastore, nessun 
manovale, nessun "colto" nostrano "incolto", potrà apprezzare se non si 
avvia a studiare l'architett ura contemporanea dei "cor-ten" e a 
sperimentare l'arte dei materiali.
Le foto dell'opera di Kiefer scattate da Michele Crosera ci fanno sentire il 
profumo della ruggine, quello acre dei sali e la monumentalità compositiva 
della narrazione.  (video.corriere.it) (startbyle) ... Monumentalità utilizzata 
da Kiefer in molti lavori. Davanti al gigantismo dei "Sette palazzi celesti" in 
permanenza nell'Hangar della Bicocca a Milano  e in "Monumenta", 
composta  nel 2007 al Grand Palais di Parigi, ci sentiamo piccoli ma attratti 
da quelle imponenti rovine. Titanica, però, non è soltanto l'opera di Kiefer 
ma titanico è il "Tempo"che sfalda, frantuma e fa vedere. "Le macerie, scrive 
Kiefer, rappresentano non solo la fine ma anche un inizio.... Le macerie sono 
come il fiorire di una pianta, il culmine radioso di un incessante 
metabolismo, l'inizio di una rinascita....." 
"Il sale della terra"  non va vista, come un'opera che fa riferimento al luogo 
che la ospita, ma come "sapienza", e conoscenza da acquisire per tutelare e  
progettare  sapientemente nei nostri luoghi storici  macerati dal "Tempo".
Corten e ruggine storica
Ogni elemento di una Zona storica è considerato storico se ha più di 
cinquant'anni. L'età delle nostre lamiere la si vede dalla quantità di ruggine 
che le hanno modificate. Più ruggine, più rispetto, più tutela.
Da noi avviene il contrario più l'elemento è vecchio, più viene schifato e 
buttato nella discarica. 
Il personalissimo giudizio estetico qui vale più dell'analisi storica. Questi 
pezzi di storia vanno lasciati là dove sono stati creati perché fanno parte 
della civiltà contadina di cui si sparla tanto, ma non si tutela nulla. 
Il museo è il Centro storico con tutti i suoi elementi che vanno lasciati in vista 
per tutti. Gianni De Maso
Iconografia essenziale in http:// garganoarchitecture.blogspot.com/

“Occorre saper leggere...”
Quattro eventi del 2011 per conoscere Vico
4 Giugno, alla Biennale d'arte di Venezia, Anselm Kiefer, "Il sale  della Terra”
8 Luglio, al P.A.C. di Milano, "Materia prima, Russkoe Bednoe”
29 Luglio, al MAXXI di Roma, "Verso est", Wuang Shu
24 Settembre, Arte Povera in Italia (Bologna, Roma, Napoli, Milano, Torino).

Il tesoro di Vico



12

M A REM ON TI
L’esper ienza e

la p rof essional i t à
per ogni vost ra occasione

Via della Resistenza - tel. 0884.991418
Vico del Gargano

M ATERIALE EDILE
IdroSanitari Mario

Gervasio
TERM OIDRAULICA
FERRAM ENTA
ARREDO BAGNO ARREDO 

 info: 0884.991989
Contrada Mannarelle Vico del Gargano

Bottega del Pulito
LAVASECCO ECOLOGICO

Via de Gasperi, 1/3
tel. 0884.993500
Vico del Gargano

di Rosaria
    Sabella

Un duro colpo per l’agricoltura e per le ...auto

Avuta notizia di un corposo finanziamento riguardante l’efficientamento 
energetico, abbiamo provveduto a contattare l’Assessore all’Urbanistica 
Edilizia ed Ambiente, Massimo Fiorentino, per saperne di più.
D.: Innanzitutto risponde al vero che il Comune di Vico del Gargano è 
destinatario di un finanziamento per l’efficientamento energetico?
R.: Con grande soddisfazione posso annunciarvi che il Comune di Vico del 
Gargano, che ha partecipato al bando del Ministero dell’Ambiente per 
l’efficientamento energetico negli edifici pubblici, è arrivato primo a livello 
nazionale, nella fascia per i comuni con popolazione da 5000 a 15000 
abitanti.
Un premio importante che compensa gli sforzi dell’Assessorato 
all’Urbanistica e all’Ambiente  in collaborazione con l'Assessorato Lavori 
Pubblici, permetterà un concreto ed importante risparmio di energia negli 
edifici pubblici.
D.: Arriveranno dunque i finanziamenti?
R.: Ad oggi abbiamo in via ufficiale l’approvazione della graduatoria ma 
quello che è bene sottolineare è che il miglior modo per essere veramente 
rispettosi dell’ambiente è proprio risparmiare, è meglio utilizzare le risorse 
che abbiamo, che, di certo, non sono infinite. Il progetto prevede un 
finanziamento di quasi 3 milioni di euro ed è mirato ad una forte riduzione 
dei consumi degli edifici pubblici e sicuramente consentirà non solo un 
risparmio economico per l’ente e per la collettività che è si importante ma 
non fondamentale. La vera importanza ed il vero significato di questo 
progetto stanno in un cambiamento politico nel modo di gestire le risorse 
planetarie.
D.: Quindi è soprattutto un segnale politico?
R.: Certo, è la concreta attuazione di un modo di pensare nuovo che vede in 
questo progetto solo il primo di tanti passi che l’Amministrazione Damiani 
ha compiuto nella direzione del rispetto dell’ambiente e nella più oculata 
gestione delle risorse. Confidiamo ancora di poter fare delle energie 
rinnovabili un punto di forza per la produzione di calore nelle scuole e 
comunque in tutti  gli impianti che riguardano il pubblico, tanto è vero che, di 
recente, la Giunta Comunale in occasione della decisione riguardante il 
rinnovo degli appalti per la pubblica illuminazione e per la gestione del 
calore ha ben pensato di far redigere all’Ufficio Tecnico un progetto nuovo 
ed economicamente vantaggioso, che, però, sia ossequioso dell’ambiente 
perché si possa lasciare ai nostri figli un mondo più pulito di quello che 
abbiamo trovato.

                                                  a cura della Redazione

Vico del Gargano: primo a livello Nazionale
per l’efficientamento energetico 

Un paese in bianco, così 
si presentava Domenica 
9 ottobre 2011, Vico del 
Gargano, in veste quasi 
natalizia, un'atmosfera 
s u r r e a l e  i n  
considerazione delle 
temperature estive di 
pochissimi giorni fa. Un 
m a n t o  d i  a l c u n i  
centimetri ricopre ogni 
c o s a ,  a  c a u s a  
d e l l ' i n cessan t e  e  
violenta grandinata che 
già dalle prime luci del 

Il 12 ottobre è stata la giornata più calda dell’anno. I 
termometri  del Real Collegio di Moncalieri (To) hanno 
toccato punte di 30 gradi a fronte di una media 
stagionale di 18. Oltre ai dati dell’osservatorio 
meteorologico fa effetto notare le montagne senza 
uno spruzzo di neve e i prati ancora fioriti. La 
questione è preoccupante se pensiamo che il 
fenomeno dell’innalzamento delle temperature 
riguarda l’intero globo terrestre.
Molti scienziati sono concordi nel sostenere che il 
sur r i scal dament o  t er r est r e si a dovut o  
all’assot t igliamento dell’atmosfera. La mano 
dell’uomo è la principale causa dell’immissione dei gas 
serra, prodotti dall’utilizzo di combustibili fossili. Una 
conseguenza riguarda l’area mediterranea che va 
incontro a una progressiva tropicalizzazione. Ovvero 
un aumento dell’intensità dei fenomeni atmosferici 
come uragani, t ornado e tempeste, ol t re 
all’introduzione nella fauna marina di specie di animali 
non presenti precedentemente. 
Se non impariamo a rispettare l’ambiente le 
conseguenze dell’effetto serra potrebbero essere 
disastrose per le nuove generazioni. Quale mondo 
vogliamo lasciare ai nostri figli? 
Le risorse non rinnovabili come il petrolio oltre a 
inquinare sono in rapido esaurimento. Bisognerà 
investire tutto sulle risorse rinnovabili, provenienti dal 
vento (energia eolica), dal sole (energia solare), 
dall’acqua, ecc. Ma la prima fonte di energia è il 
risparmio. Con piccoli accorgimenti infatti nelle 
abitazione e negli altri edifici civili è possibile 
risparmiare fino al 30-35% dell’energia. Vico del 
Gargano è arrivato primo a livello nazionale per 
l’efficientamento energetico negli edifici pubblici. Ma 
questo traguardo non è che il primo passo verso un 
radicale cambiamento di mentalità nel rispetto della 
natura.
Tutti dovremmo contribuire al risparmio energetico, 
adottando semplici accorgimenti:  teniamo le finestre 
chiuse con i riscaldamenti accesi; spegniamo gli 
impianti di riscaldamento la notte; compriamo 
lampade ad alta efficienza; limitiamo l’uso di 
apparecchiature elettroniche; riduciamo gli sprechi.                                                                                                                             

Paolo della Vella

mattino senza sosta ha 
imbiancato il paese. 
Ch i cch i  d i  gr an d i  
d i mensi on i  hanno  
provocato gravi danni 
s o p r a t u t t o  
all'agricoltura, settore 
già pesantemente in crisi 
negl i  ul t imi  t empi , 
danneggiando ancor di 
più la già compromessa 
raccolta delle olive in 
pericolo a causa della 
siccità estiva; questo è 
ciò che si evince dai primi 

c o m m e n t i  d e g l i  
agricoltori di Vico del 
Gar gan o ,  “ q u est a 
grandinata ha messo a 
repentaglio anche le 
provviste personali...per 
non contare i danni agli 
alberi e alle piante”.
Molte le auto con danni 
alla carrozzeria.
La gr an d i n at a h a 
segnato ufficialmente 
l'inizio dell'inverno, ma 
nel peggiore dei modi.

             Flavia Sciotta 

Ambiente e
risparmio energetico
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Prima parte - Introduzione
È oggi assai facile dare interpretazioni pittoresche, a 
volte veritiere, a volte approssimative, convinte o solo 
pessimistiche, di dove sia oggi finita la nostra cultura. 
Nel nostro caso, non si spaventi il lettore, vogliamo 
parlare proprio di quella che è finita nella pattumiera! 
Vogliamo frugare nella pattumiera per cercare quella 
cultura che della spazzatura deve conoscere vita, 
morte e miracoli! Soddisfacendo così ad una delle 
definizioni di cultura: «l’insieme delle conoscenze 
relative ad una disciplina». La nostra disciplina di 
buoni cittadini sarà: la spazzatura!
Con buone probabilità (vorrei usare il termine 
certezza, non oso tanto!) sarà attiva anche in Vico del 
Gargano la raccolta dei rifiuti solidi urbani porta a 
porta (anche se limitata a determinate zone). 
Considerando questa opportunità una grande 
occasione perché il nostro paese si allinei con quelli a 
più alta civiltà urbana (non sono molti credetemi) 
pensiamo che potrebbe essere interessante, a livello 
propedeutico, informare il cittadino sui vari aspetti 
della gestione dei rifiuti. In un mio precedente 
intervento su “Fuoriporta” sul progetto “Zero Rifiuti” 
ci auguravamo, che la nostra Amministrazione Locale 
scegliesse la strada che mira al raggiungimento 
dell’azzeramento della produzione di rifiuti. 
La strada da percorrere è lunga. Noi vogliamo 
raccontare al lettore i molteplici aspetti e  risvolti del 
mondo della spazzatura, fornendo le notizie più 
disparate. Un modo per rendersi conto di quanto 
vasto sia il sistema rifiuti. Un dato economico che da 
un’idea del valore in gioco: 40 miliardi di euro il 
fatturato annuo dell' industria del riciclo dei rifiuti per 
gli anni 2000-2004!
Vorremmo far risaltare quanto da imparare ci sia da un 
semplice sacchetto di spazzatura! 

La cultura nella...spazzatura
a cura di Pino Chiucini

Con l’intento di rendere la trattazione la più scorrevole 
possibile daremo notizie strettamente connesse al 
nostro quotidiano, del tipo «Lo sapevate che?», «Cosa 
fare nel caso di?» «Cosa stabilisce il Decreto Leg. 
Xx/ yyyy?». Oppure semplici curiosità relat ive 
all’argomento.
Pensiamo e speriamo di fare cosa utile. Cominciamo 
con un esempio.

«Lo sapevate che l’olio da cucina di rifiuto viene 
recuperato e riciclato quasi nella sua completa 
quantità?»
Secondo recenti dati del Ministero della Sanità in Italia 
vengono, ogni anno, immessi al consumo, sia  
direttamente come olio alimentare o perché presente 
in altri alimenti, circa  1.400 tonnellate di olio vegetale 
per un consumo medio pro capite di circa 25 Kg. annui.
Stimando un residuo non utilizzato pari al 20%, 
possiamo considerare di dovere rest i t uire 
all’ambiente circa 280 mila tonnellate di olio vegetale 
usato, circa 5 Kg a testa! La maggior parte di questo 
rifiuto è rappresentato da olio di frit tura, ricco quindi si 
sostanze inquinanti.
Lo smaltimento dell’olio di frit tura usato è un aspetto 
molto importante nel contesto della gestione dei 
rifiuti urbani: 
Per la sua pericolosità. L’olio è più leggero dell’acqua e 
tende a disperdersi in essa impedendole di arricchirsi 
di ossigeno. A causa di ciò un solo litro di olio può 
contaminare 1 milione di litri di acqua! Quindi, l’olio di 
frit tura e olio di cucina in genere, NON debbono MAI 

   Olio di cucina
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Via Risorgimento, 23 - Vico del Gargano (Fg) 

impiantistica

di
Carmine Pupillo

e
Michele Giglio

s.n.c

.Impianti idraulici .Riscaldamento 

.Gas .Irrigazione

338.8879719 Carmine 
349.4550642 Michele

tel. e fax  0884.355165

C.M.

M ani ta caf eM ani ta caf e
Bar Caffetteria
Birreria Paninoteca

difronte la chiesa del Purgatorio
a VICO DEL GARGANO

aperitivi  stuzzichini  toast  tramezzini
panini d’asporto

vieni a tifare
la tua squadra

del cuoregrande schermo

328.6756191

St ud io d i  Consulenza Aut om ob i l i st i ca

A gen zi a Pi zzar el l i
I  nost r i  ser vi zi

. Passaggi di proprietà . Bolli auto

. Trascrizioni atti di vendita

. Visure P.R.A. . Visure camerali

. Certificati camerali

. Certificati catastali

. Targhette ciclomotori

. Duplicati C.d.p. . Duplicati patente

. Perdita di possesso

. Radiazione per l’estero

Corso Umberto - Vico del Gargano

Angelicchio
MOBILI

ARREDAMENTI         COMPLETI CON FINANZIAMENTO A TASSO 0

CLASSICI        E MODERN I
D’ARTE

Riv. piccoli elett rodomestici e GAS
Via Risorgimento, 42 - 0884.994106
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essere gettati nello scarico del lavello o nella tazza del gabinetto. Conservatelo in 
un contenitore sigillato e trattatelo come un normale materiale di rifiuto. Quale 
rifiuto? L’olio di cucina è un componente riciclabile.
L’Amministrazione Locale dovrebbe mettere a disposizione un apposito 
contenitore per la sua raccolta.
Per il suo valore. Come molti altri residui anche l’olio vegetale usato può 
rappresentare, se raccolto in modo differenziato dagli altri rifiuti, oltre  che 
vantaggi di carattere ambientale anche una fonte di risparmio energetico perché è 
possibile, dopo corretti processi di rigenerazione, un suo riutilizzo industriale. 
Serve, infatti, nella realizzazione di olio lubrificante minerale e nella produzione di 
biodiesel.

   
L’olio di rifiuto dopo un procedimento di separazione delle impurità solide, 
riscaldamento e centrifuga per eliminare l’acqua presente, viene trattata con 
additivi, depurata dalle sostanze carboniose ed infine trattata per eliminarne i 
cattivi odori.
Il prodotto così ottenuto è reimpiegato, in funzione del suo grado di purezza, come 
base per olio lubrificante minerale (20-30%), oppure  avviato alla produzione di 
emulsionanti per asfalti e bitumi stradali.
Da 1 kg di olio vegetale usato si ricavano 0,8 kg di base lubrificante. Un risparmio 
energetico non trascurabile pensando che l’alternativa al prodotto rigenerato 
sarebbe costituit a da olio minerale sintetico derivante da prodotti petroliferi.
Inoltre quel 20% di residuo, derivato dalla rigenerazione, verrà utilizzato per altri 
usi industriali come la produzione di mastici, distaccanti per casseforme di 
cemento, inchiostri di stampa e saponi industriali e nella mangimistica animale. 

Il biodiesel è un combustibile alternativo al gasolio estratto da semi vegetali e per 
sua natura non è inquinante. Usato sia nell’autotrazione che nel riscaldamento 
domestico.
Come base di partenza per fare il biodiesel si possono usare sia gli oli vegetali 
esausti che gli oli agli estratti da semi vegetali. 
Per ottenere il biodiesel il rifiuto viene valutato per stabilirne la qualità, trattato per 
eliminarne gli odori e raffinato con una particolare procedura chiamata  
winterizzazione, necessaria per l’uso come biodiesel, infine è sottoposto 
all’operazione di transesterificazione (una reazione chimica, il cui principale 
risultato è la rottura delle molecole dei trigliceridi, cioè degli acidi grassi che 
caratterizzano l'olio vegetale e che sono alla base della sua elevata viscosità).
Dopo tale procedimento, contrariamente al semplice olio vegetale, il biodiesel 
possiede proprietà di combustione e viscosità simili al diesel ricavato dal petrolio e 
può sostituirlo nella maggior parte dei suoi impieghi.
Non so come la pensiate voi, ma questo «sapere»,  ripaga di tutta l’attenzione ed il 
tempo che si dedica alla differenziazione dei rifiuti! 
Al prossimo incontro...  

Olio lubrificante minerale

   Il Biodiesel

Angelicchio
Michele
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Lingua italiana e vichese, addio.
Mi reco allo sportello di una banca a chiedere qualche informazione tranquillizzante e dopo 
venti minuti esclamo: ”ma di cosa stiamo parlando? “
Fino a qualche tempo fa la chiacchiera di noi, quattro amici al bar, poggiava su argomenti 
sensibili: la stagione dei funghi, l’anticipo o il ritardo delle temperature, il maglioncino 
pesante contro gli acciacchi, la posa delle reti sotto gli ulivi, la macinatura, la resa, il prezzo. 
La domenica: la messa e la predica del celebrante, le partite di calcio e le ingiustizie degli 
arbitri distratti, quante liste vi saranno alle prossime amministrative. Tutto questo in lingua 
italiana più o meno corretta e in dialetto vichese più o meno aperto o chiuso, sul quale il 
nostro padre Cristoforo Iavicoli ha lavorato per anni e rimproverato i tanti che, sbagliando, 
lo hanno ingentilit o: “per dire sì si dice scion e non sciin”.
Questo fino a qualche giorno fa, e ora? Ora mi alzo già con il mal di testa per vie dei bollettini 
da pagare e le minacce di Equitalia; nome nobile che nasconde ‘esattori’ autorizzati. 
Tutto questo è ancora sopportabile, quello che non riesco a digerire, invece, è questa nuova 
tracimazione di termini apocalittici, inglesi, giustificativi, per nascondere spiegazioni terra, 
terra, da pezze al culo, insomma. Buns, spread, rating, default, swap, short, selling.
Nessuno, fra i miei conoscenti e amici, mi è stato di aiuto. Mi hanno consigliato di comprare 
il nuovo vocabolario Treccani dove avrei trovato 1500 novità lessicali e 800 mila lemmi. 
Ci penso un po’ e poi, sottovoce: “ quant jè bell u vucaiol…”             Michele Angelicchio

Ultim’ora! Riceviamo e pubblichiamo


